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Cost i tuente quando il medico P ine l li con-
dusse a vedere i manicomi dove, s t re t t i da 
fe r r i e da catene, si t rovavano r inchius i , 
come maledet t i , quest i infel ic i . Al lora 
P ine l ruppe le catene e fu benedet to dal-
l ' umani tà . 

Mi auguro che la legge venga sollecita-
mente e che sia breve. 

Io ebbi l 'onore di essere il segretar io di 
quel disegno di legge che fu già presenta to , 
dieci anni or sono, ma esso era ampliss imo, 
aveva molte previs ioni ut i l i , bel le e nobi-
l iss ime sulla tu te la , la custodia, la cura degli 
a l ienat i , ma l ' ampiezza degli a rgoment i ha 
impedi to , al lora per la quan t i t à dei casi che 
r iguardava , che la legge stessa venisse ap-
provata . Così è accaduto in F ranc i a dal 1838. 
Noi siamo da 30 anni in questo stato penoso 
d ' i nce r t ezza ; io non credevo che f a t t i così 
orr ibi l i potessero succedere, e speravo che 
il s indacato delia au tor i tà e le cure v ig i l i 
dei medici provincia l i , avessero saputo im-
pedi re tor ture simili , ma ora che apprendo 
che questo non è avvenuto , r ingraz io il mi-
nis t ro dell ' in te rno che vuol provvedere con 
una legge, e mi auguro che essa sia p ron ta 
e sia breve, e che possa essere sollecita-
mente approva ta e che sia in tegra ta da suc-
cessivi rego lament i che debbano ada t t a r l a 
giorno per giorno, ai casi della p ra t ica e 
ai consigli della scienza. 

Presidente. L 'onorevole Alessio ha facol tà 
di par la re per d ich iarare se sia, o no, so-
disfat to . 

Alessio. R ingraz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato delle sue dichiarazioni e sono 
l ieto di aver provocato da lui quanto egli 
ebbe ad affermare, sia nei r igua rd i della de-
scrizione dei f a t t i g r av i a cui ha dato ar-
gomento i l manicomio di Venezia, sia pe i 
r i gua rd i dei p rovved iment i che il Governo 
ha preso o in tende di p rendere 

Io, sol levandomi un poco dal la quest ione 
del manicomio di Venezia, mi permet to sol-
t an to di fare due osservazioni : credo che 
sia g iun to il momento di s tudiare nuova-
mente ciò che si r i fer isce alle funzioni am-
min i s t r a t ive t ra lo Stato, la Prov inc ia e i 
Comuni a questo r iguardo. Ci sono alcune 
funz ioni di ordine generale e d ' i n t e r e s se 
super iore che non possono essere abbando-
na te ai poter i locali, specia lmente se vi è 
predominio di influenze t e r r i to r i a l i : i poter i 
locali fac i lmente possono fa lsare concetti e 
indi r izz i moderni, e al lora gl i o rd inament i 
l eg i s la t iv i vengono guas t a t i e non r i spon-
dono volta a volta agli interessi super ior i 

che i poter i locali debbono svolgere e rap-
presen ta re . 

D 'a l t ra pa r t e in nessuna quest ione come 
in quelle de l l ' i g iene e del la beneficenza è 
necessario accrescere i poter i dello Sta to; è 
lo Stato solo che può veramente por tare un 
indir izzo di moderni tà , nuovo e r igenera tore , 
in queste quest ioni . E necessario però che 
esso agisca e in te rvenga energ icamente e 
che sia il vero tu tore del l ' in teresse collet-
t ivo non lasciandosi soverchiare da influenze 
locali o t e r r i to r ia l i e r appresen tando vera-
mente questa nuova c iv i l tà che si avanza e 
si afferma. 

Presidente. Non essendo present i gli ono-
revoli Manzato, Teechio e Bianchi Leonardo, 
s ' in tendono r i t i r a t e le loro in ter rogazioni 
che si r i fer iscono allo stesso argomento ora 
t r a t t a to e delle qua l i si è g ià da ta lettura.. 

Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole 
De Msr in is al minis t ro degli affari ester i 
« sul l 'opera del Governo per tu te la re gl ' in-
teressi degl i i t a l i an i nel Venezuela danneg-
gia t i dalle recent i r ivol te e specia lmente in 
vis ta dell 'azione in iz ia ta da a l t re nazioni 
europee. » 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segre tar io di Sta to per gl i affari esteri . 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Siamo d'accordo con l 'onore-
vole De Marinis per il d i f fer imento di que-
sta in ter rogazione . 

Presidente. Le faccio notare che i l Governo 
ha facol tà di differire la r i sposta ad una 
in ter rogazione purché però indichi il g iorno 
in cui la darà. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Non sono in grado di preve-
derlo, poiché non so quando mi g iunge ranno 
le notizie che su l l ' a rgomento si sono ri-i 
chieste. 

Presidente. I l regolamento ha precise di-
sposizioni circa il d i f fer imento delle inter-
rogazioni r ichiesto dal Governo e vuole che 
si dica in qual giorno l ' in te r rogazione sarà 
svolta . 

Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. Ma io non so quando m i 
g iunge ranno le notizie che a t tendo. Del r i -
manen te sono d 'accordo con l 'onorevole D e 
Marinis . 

De IVIarinis. Pe r ass icurare il r i spe t to a l le 
disposizioni del regolamento r i t i ro la mia 
in terrogazione, salvo a r ip resen ta r la a t empo 
oppor tuno. 

Presidente. Sta bene. 
Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Cot-

t a fav i al minis t ro di graz ia e g ius t iz ia « per 


